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La trasformazione digitale si sta diffondendo sempre più nell’industria 

del calcestruzzo, dove l’intelligenza artifi ciale sta acquisendo un’importanza 

crescente. Mentre in molti settori industriali i sistemi basati sul trattamento 

dei dati sono ormai una realtà consolidata, il calcestruzzo inizia a muovere i 

primi passi nel mondo delle tecnologie intelligenti. L’utilizzo dell’IA consente 

di prevedere con precisione la consistenza del calcestruzzo, dalla produzione 

nello stabilimento alla lavorazione in cantiere.

Si tratta di sistemi che utilizzano sensori avanzati e modelli basati sui dati 

per monitorare costantemente parametri quali temperatura, rotazione 

dell’autobetoniera, aggiunta d’acqua ed energia di miscelazione. 

Da queste informazioni derivano modelli adattivi che analizzano le proprietà 

del calcestruzzo fresco e forniscono previsioni sul diametro di spandimento. 

In questo modo si ottiene un gemello digitale del comportamento del ma-

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE STA 
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1. LE PREVISIONI DI CONSISTENZA BASATE 
SULL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE AIUTANO 

A MONITORARE LA QUALITÀ DEI LAVORI DI 
BETONAGGIO IN CANTIERE 1

secchi. A completamento del sistema, 

sono stati installati temporizzatori 

sulle utenze idriche principali per 

ridurre gli sprechi e automatismi per 

il recupero delle acque.

Un ruolo centrale è svolto dall’“Info 

Point” presente in impianto, che 

consente al personale esterno di in-

teragire direttamente con il referente 

Unical (che si trova presso gli uffi ci di 

Cambiano) tramite strumenti di co-

municazione da remoto per le opera-

zioni di consegna delle materie prime, 

di carico e di gestione documentale 

(trasmissione e fi rma DDT). Dalla 

postazione di controllo a distanza, 

il personale addetto alla produzione 

può invece gestire l’impianto in modo 

del tutto analogo a quanto avverrebbe 

in presenza.

L’esperienza ha mostrato come per 

impianti con produzioni limitate e di-

scontinue, paragonabili alla gestione

tradizionale in termini di produzione 

oraria, il controllo da remoto consen-

ta un maggiore monitoraggio delle 

attività con conseguente incremento 

del livello sicurezza. 

Per questo motivo Unical prevede di 

estendere progressivamente questo 

modello organizzativo, dotando i 

futuri impianti di gran parte della 

componentistica testata nel progetto 

pilota. Già nel 2026 è programmata 

l’attivazione della gestione da remoto 

su due nuovi siti, ad Alessandria e 

Casalpusterlengo (Lodi), 

In prospettiva, l’aumento dei siti 

gestiti da un’unica cabina di control-

lo e l’integrazione con l’intelligenza 

artifi ciale renderanno questi modelli 

sempre più autonomi, effi cienti e 

sostenibili, confermando l’impegno di 

Unical verso l’innovazione, la sicurez-

za e il miglioramento continuo.

5. LA CARTELLONISTICA INTEGRATIVA INSTALLATA ALL’INGRESSO

6. CONTROLLO PER L’ACCESSO DEI FORNITORI
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